
Già durante la gravidanza alcuni dei miei ceppi vengono
in contatto con il feto attraverso la placenta e il liquido am-
niotico, ma la prima vera colonizzazione massiva avviene
attraverso il passaggio nel canale del parto e, successiva-
mente, dal contatto con le persone che per prime manipo-
lano il neonato (personale sanitario, genitori, parenti).

Il lettore ha già intuito che avrò caratteristiche diverse
nelle diverse situazioni. Ad esempio: parto naturale o ce-
sareo, allattamento materno o artificiale, modalità di svez-
zamento e via dicendo. L’introduzione dei cibi solidi
determinerà una variazione significativa della mia com-
posizione e, successivamente, con una dieta varia, già alla
fine del secondo anno di vita, inizierò ad assumere le ca-
ratteristiche del microbiota adulto che, in condizioni di
buona salute, tenderà a rimanere stabile nel tempo, per su-
bire profonde modificazioni solo nell’età avanzata.

In sintesi: io, microbiota adulto, sono determinato
dagli effetti sinergici della colonizzazione alla nascita, dai
geni, dal normale sviluppo intestinale, dalla dieta e dal-
l’ambiente1

Ho inoltre una particolarità: le caratteristiche anato-
miche delle diverse aree cutanee del mio ospite condizio-
nano sensibilmente mia composizione. Ad esempio in
aree palmari e plantari, dove la cute è spessa e le ghian-
dole sudoripare eccrine tendono a mantenerla asciutta, fre-
sca e tendenzialmente acida, la mia composizione è ben
diversa da quella presente nelle aree ricche di ghiandole
sebacee che secernono sostanze lipidiche e dove le mie
caratteristiche peculiari mi consentono di crescere. Ancora
diverse sono le caratteristiche che mi consentono di colo-
nizzare le aree cutanee ricche di ghiandole sudoripare
apocrine (ascelle, genitali, regione perianale) che secer-
nono un secreto inodore, oleoso composto da proteine, li-
pidi, steroidi e che assumerà caratteristiche olfattive
particolari in base alla mia composizione.2
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